
L’impegno del Centro per la famiglia
e la vita di Imperia va avanti da trent’anni

Mille primule
per aiutare
chi sarà madre

«Sabato culturale», il progetto formativo dell’Ucai
tra commedie dialettali, incontri e gite di gruppo

DI ERALDO CIANGHEROTTI

ltre 1200 sono le primule del-
la vita che il Centro per la Fa-
miglia e Vita di Imperia ha di-

stribuito domenica scorsa in tutte le
parrocchie dell’imperiese. Il ricavato
della vendita sarà utilizzato per so-
stenere le mamme e le famiglie alle
prese con una gravidanza, perché, ad
Imperia, sottolineano le volontarie
riprendendo le parole di S.Teresa di
Calcutta, «nessuna donna possa dire
di essere stata costretta ad abortire
perché rimasta sola e senza un so-
stegno».  
A Imperia, presso le opere parroc-
chiali di Via Verdi 14, il Centro aiu-
to vita opera da oltre 30 anni opera
per sostenere le donne e le famiglie
che si trovano ad affrontare una gra-
vidanza in una situazione di disagio
personale, familiare, sociale od eco-
nomico. Le operatrici seguono le
donne in gravidanza e le famiglie con
bambini fino ad un anno di età. «La
nostra assistenza – spiega Annarosa
Rossetto – consiste in una vicinanza
umana, un aiuto psicologico anche
in collaborazione al Consultorio Pro-
Familia  e materiale, dal primo cor-
redino alla fornitura mensile di pan-
nolini, alimenti per l’infanzia, at-
trezzatura e vestitini. Apriamo anche
dei “crediti” in alcune farmacie della
città per l’acquisto del latte in polve-
re per le mamme che, su indicazione
medica, non possono allattare». 

O
Il materiale raccolto e distribuito pro-
viene da donazioni private, raccolte
solidali come la “Raccolta di beni per
la prima infanzia” periodicamente
realizzate presso alcuni centri com-
merciali e dal Banco alimentare di
Sanremo. Vestitini ed attrezzatura per
neonati invece sono spesso regalati da
famiglie che non li utilizzano più.
«Presso il nostro Centro – aggiunge
ancora Cristina – in collaborazione
con il Ministero dell’istruzione, si ten-
gono corsi di Italiano per donne stra-
niere. Le nostre volontarie supporta-
no le insegnanti inviate dall’Ufficio
Scolastico Provinciale con un servizio
di baby–sitter per i bambini fino ai 3
anni di età. Le lezioni sono mattuti-
ne in modo da consentire alle don-
ne una frequenza più semplice». 
Tra le emergenze sociali più rilevan-
ti che si presentano al Centro aiuto
vita imperiese non mancano le diffi-
coltà che vivono le famiglie di im-
migrati di varie nazionalità, soprat-
tutto nord–africane, sud–americane
ma anche dell’Europa dell’Est. «In
questi ultimi anni – afferma Anna-
rosa Rossetto – abbiamo notato un
aumento delle famiglie italiane che
hanno difficoltà socio–economiche.
Molte delle famiglie che si rivolgono
a noi per un aiuto materiale devono
fare i conti con le difficoltà dovute
alla mancanza di lavoro. In altri casi
i problemi nascono dalla solitudine
rispetto alla lontananza dalle famiglie
d’origine».

il corso.Vangelo e Concilio,
riferimenti per i giovani d’oggi

lutto.Don Sergio Montanari
è tornato alla casa del Padre

ta per concludersi la
preparazione al
prossimo Training de

Liderança Cristà (Tlc), un
corso di “allenamento” per
leaders cristiani, chiamati a
conoscere ulteriormente e
ad approfondire la propria
fede. L’incontro, giunto in
diocesi alla sua 54ma
edizione, incomincia, nel
pomeriggio di mercoledì
22 febbraio e terminerà, la
sera di sabato 25. Proprio
oggi si chiude il tempo
utile per le iscrizioni, che
hanno bisogno della
presentazione da parte di
persone conosciute,
chiamate a garantire
l’atteggiamento di ricerca
in chi partecipa.
«Accompagnare chi si
presenta, significa farsi
carico di una vita»,
spiegano i responsabili.

S Il Tlc, si svolge sulla
falsariga del «Cursillo de
Cristianidad Uomini e
Donne» ed è specifico per
la formazione giovanile.
Come per il Cursillo,
importante è la
partecipazione orante della
comunità cristiana, che
viene interessata per alcuni
momenti di preghiera
prima e durante il corso.
Sabato 18 febbraio, alle
ore 21, nella chiesa del
Cuore Immacolato di
Maria, ad Andora, la
comunità diocesana è
invitata a intervenire alla
celebrazione della Messa
penitenziale. Durante il
corso, invece, venerdì 24
febbraio, sempre alle ore
21, la popolazione e le
aggregazioni laicali della
diocesi sono invitate ad
accompagnare i corsisti
con la preghiera del pio
esercizio della “Via
Crucis”, che si terrà ad
Andora, in località
Castello. Sabato 25
febbraio, alle 21, sempre
nella chiesa del Cuore
Immacolato di Maria, ad
Andora, i corsisti
chiuderanno l’esperienza
del Tlc con l’accoglienza
della comunità diocesana.
Il Tlc trova le proprie radici
in Brasile, nel 1967, grazie
al padre gesuita,  Haroldo
Rham, con un gruppo di
giovani e adulti, che, oltre
a mediare le tecniche del
Cursillo e degli Esercizi
spirituali di sant’Ignazio,
colgono la luce del
Vangelo e del Concilio
Vaticano II.

Volontari alla distribuzione delle primule nelle parrocchie

clero.Continua lo studio della «Amoris laetitia»

a famiglia,
compagnia di Dio
all’amore umano:

il metodo di Amoris
laetitia». Questo è il tema
della Assemblea del clero
di giovedì 16 febbraio, nel
seminario di Albenga. La
mattinata inizia con la
celebrazione dell’Ora Terza,
alle 9.15. Si prosegue
quindi con la relazione di
monsignor Gilfredo
Marengo, il quale, dopo la

L«

pausa, guida il
dibattito in sala.
Concluderanno
l’incontro le
comunicazioni degli
uffici pastorali e il
pranzo fraterno, alle

12,30.
Monsignor Gilfredo
Marengo, sacerdote della
diocesi di La Spezia, è
ordinario di Antropologia
teologica al Pontificio
Istituto Giovanni Paolo II
per Studi su Matrimonio e
Famiglia, a Roma. È inoltre
membro del «Centro Studi
e Ricerche sul Concilio
Vaticano II», nella Pontificia
Università Lateranense.
Docente invitato alla

Università Cattolica «Sedes
Sapientiae» di Lima , in
Perù e al «Maryvale Istitute,
Birmingham (UK)». Molte
le sue pubblicazioni, fra le
quali emergono
innumerevoli argomenti
teologici e pastorali di
singolare attualità.
Contenuti che offrono allo
scrittore una singolare
importanza. In particolare
ricordiamo il recente
volume: «Papa Francesco
incontra il “Nuovo”
Mondo. Un saggio di
magistero pastorale a 50
anni dal Vaticano II», (Città
del Vaticano 2015). Degni
di nota sono inoltre le
ricerche riferite ai grandi

temi di papa Giovanni
Paolo II. Come non si può
dimenticare il testo:
«Benedetto XVI, il Vaticano
II e la rinuncia al
pontificato (Assisi 2013)»,
dove l’autore commenta la
coraggiosa e umile scelta di
papa Ratzinger.
Invita i sacerdoti a
partecipare alla interessante
assemblea, il vicario
generale, don Ivo
Raimondo, il quale ricorda
al clero che l’Esortazione
apostolica “Amoris laetitia”
è il documento scelto dal
vescovo, Guglielmo
Borghetti , come
fondamento del calendario
pastorale dell’anno.

opo una breve malattia, trascorsa nell’ospedale
civile di Brescia, il 6 febbraio, è tornato alla Casa
del Padre, don Sergio Montanari. Nato a

Montirone, nella provincia di Brescia, il 18 maggio
1956, don Sergio Montanari viene ordinato sacerdote
dell’ordine dei Frati minori cappuccini, l’8 marzo 1984. 
Lasciato l’Ordine religioso, il 10 febbraio 1993, viene
accolto nella Diocesi di Albenga–Imperia. Qui inizia la
sua nuova attività pastorale, come vicario parrocchiale,
nella parrocchia di san Martino, a Verezzi. Di questa
comunità diventa arciprete dal 19 giugno 1997, poco
tempo dopo essere stato incardinato definitivamente in
diocesi, l’1 giugno 1996. Dal 30 settembre 1993 al 18
giugno 1997, mantiene l’incarico di vicario
parrocchiale della parrocchia di san Pietro, a Borgio
Verezzi. Dal giugno 1997 a oggi, don Montanari svolge
la missione di arciprete di Verezzi. 
Il rito funebre è stato celebrato dal vescovo diocesano,
Guglielmo Borghetti,  nella chiesa parrocchiale di san
Lorenzo, in Montirone, nel pomeriggio di mercoledì 8
febbraio.

D

a sezione Ucai di Albenga–Imperia comunica il
programma di alcune iniziative culturali e artisti-
che, che iniziano da sabato 18 febbraio, festa del

beato Angelico, patrono degli artisti. Nell’occasione è
previsto, alle ore 15.30, il tesseramento dei soci per
l’anno 2017, al quale parteciperà il vescovo diocesano,
Guglielmo Borghetti, che benedirà le tessere. A segui-
re, alle 16, il gallerista Gian Pietro Menzani interverrà
in un minicorso sul tema: «La mostra d’arte: allesti-
mento e stili».
Il progetto formativo dell’Ucai, intitolato «Sabato cul-
turale», propone altre iniziative ed è caratterizzato da
più eventi. Il 4 marzo, in collaborazione con la «Asso-

ciazione Vecchia Albenga», sarà proiettata, nella Sala del-
l’Issr di Albenga, una commedia dialettale delle com-
piante sorelle Croce, oggi patrimonio della cultura in-
gauna. L’1 aprile, è invece in programma una gita so-
ciale a Genova, presso Palazzo Ducale, dove è allestita
la mostra del pittore e scultore italiano, Amedeo Mo-
digliani, famoso per i suoi ritratti femminili stilizzati e
affusolati. Sono previsti, in maggio, un altro incontro
culturale e, in giugno, la Messa dell’artista. È pure in pro-
gramma, in occasione della «Giornata nazionale del-
l’Arte», che, sabato 6 maggio, si tiene in tutte le sezio-
ni Ucai d’Italia, una iniziativa per raccogliere fondi a
favore dei paesi terremotati dell’Italia centrale.

L

Aiutati da mons.Gilfredo 
Marengo i sacerdoti 
diocesani riflettono sui temi 
dell’esortazione pontificia

Monsignor Gilfredo Marengo

i riunirà domenica 19 febbraio,
l’Assemblea diocesana dell’Azione

Cattolica. «Così anche noi possiamo
camminare in una vita nuova» (Rm
6,4), è il titolo su cui rifletteranno i
delegati che si ritroveranno presso
l’Istituto Salesiano di Alassio. «Un
titolo che– dice la presidente
diocesana, Laura Natale – che provoca,
chiama a percorrere vie nuove, stimola
a guardare con occhi rinnovati la
realtà che abitiamo; suscita, indica, ci
immerge nella Speranza, che è ciò che
rende quotidianamente nuovo il cuore
di ogni uomo». Continua Laura Natale:
«Abbiamo voluto anche un sottotitolo:
“Insieme per un rinnovato incontro
con te». Si tratta di una frase di
monsignor Borghetti, scritta in una
preghiera donataci a conclusione del
“Campo unitario 2016”. E’ un pensiero
con cui vogliamo calarci nella
quotidianità della vita diocesana,
invito ed impegno a camminare uniti
come ragazzi, giovani e adulti, in una
famiglia, quella della nostra Chiesa
locale, fatta di parrocchie e gruppi,
composta da laici, ministri e
consacrati. 
Vogliamo come AC – dice ancora la
presidente – continuare in un
percorso, sul quale intrecciare belle
relazioni, promuovere buone prassi,
avere cura della formazione, vivere la
misericordia; così ci poniamo di fronte
all’assemblea, momento di riunione,
revisione e progettazione; evento al
contempo ordinario e straordinario,
dono da preparare, condividere,
accogliere». 
L’Assemblea inizierà alle 9 con gli
arrivi e la recita delle Lodi e proseguirà
con l’intervento di Lucia Colombo, Vice
presidente nazionale per il settore
Giovani; alle 12 avrà luogo la
votazione per le variazioni all’atto
normativo e apriranno i seggi per il
rinnovo del Consiglio diocesano. Alle
14,30, l’intervento del Vescovo, che,
alle 16, presiederà la Messa. 
«Si tratta di un appuntamento –
prosegue Laura Natale –  tappa di un
percorso che inizia, tra settembre e
dicembre nelle parrocchie, passa
attraverso la festosa esperienza
diocesana, continua nella dimensione
regionale e culmina nell’Assemblea
nazionale, che quest’anno sarà
un’occasione speciale: verrà
festeggiato a fine aprile, insieme a
papa Francesco, il 150° compleanno
dell’ AC. Il percorso assembleare è
anche avventura straordinaria, di
entusiasmo, impegno, gratitudine e
speranza, per essere Chiesa, nella
semplicità e nella gioia della festa,
nella grazia e nella gratuità del
servizio, nella passione e nella
condivisione della responsabilità, nella
bellezza e nella ricchezza
dell’incontro, nell’allegria e
nell’armonia della convivialità, nella
meraviglia e nella forza del ricordo,
nell’intensità e nella potenza della
preghiera. Perciò vogliamo guardare al
triennio passato, con affettuosa
gratitudine ed umile spirito critico,
con propositività e serenità, e
preparare così un terreno buono per
gettare semi di novità; ci poniamo di
fronte al futuro, con gratuità,
responsabilità, coraggio e fantasia.
Desideriamo pertanto essere –
conclude la presidente – testimoni
credenti, annunciatori credibili, fratelli
creduti; per camminare ancora
insieme incontro a Cristo! Desideriamo
abitare con gioia la diocesi e vivere
l’essere di AC come servizio alla Chiesa
locale».

Marco Rovere

S

Incontro con Borghetti
l vescovo di Albenga–Imperia,
Guglielmo Borghetti, ha

incontrato nel seminario
vescovile, ad Albenga la
comunità del movimento dei
Focolari della diocesi.
L’incontro, molto familiare,
simile a un padre che incontra i
figli e si interessa di loro. Da
parte propria, i partecipanti sono
intervenuti in modo semplice e
conciso, presentando le proprie
esperienze sul territorio. Il
Vescovo, che valorizza le
diversità tra coloro che lavorano
nella Chiesa e non fa trasparire
alcuna preferenza tra i variegati
fedeli della propria comunità, ha
incoraggiato tutti a collaborare
perché ognuno porti il dono che
arricchisce gli altri. In particolare
monsignor Borghetti ha invitato
la comunità dei Focolari ad
“uscire”, per andare nelle
periferie, incontro ai poveri e
sostenerli e donare il carisma
dell’unità, mettendosi in gioco e
condividendo le proprie
esperienze nel campo della
famiglia, della cultura e
dell’educazione. Collaborare con
le iniziative promosse dai vari
uffici pastorali diocesani,
significa infatti contribuire
all’opera di rinnovamento della
Chiesa locale.
Un momento molto toccante e
significativo è stato il saluto al
Vescovo dei gen4, i più piccoli
della comunità: i bimbi gli
hanno donato un dado
dell’Amore perché possa
lanciarlo ogni mattina.

I
La raccolta dei fiori è un semplice ed efficace mezzo
per sostenere le donne che vivono in difficoltà 
tra l’indifferenza di tutti, costrette a sopportare
l’imbarazzo del disagio e l’ombra della solitudine

il ricordo

Il vescovo De Giuli 
a comunità pastorale di Gozzano
(NO), per mantenere vivo il ricordo

del Vescovo,  Raffaele De Giuli, ha
stampato e fatto conoscere un
pieghevole, in cui si parla anche della
suo servizio nella diocesi di Albenga,
dove ha svolto il ministero episcopale,
dal 1946 al 1963. Chi lo ha conosciuto
ricorda con affetto e gratitudine il
Vescovo, considerato «vero pastore
che ha amato la sua gente».
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